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Fondo sociale nazionale: mentre Regioni ed enti locali confermano la manifestazione del 26 ottobre, il Governo cerca soluzioni. Si spera nel maxi-emendamento alla Finanziaria, ma nessuno sa dove trovare le risorse 
ROMA - Il Fondo sociale mobilita gli enti locali e tiene in allerta il Governo. Mentre la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome (assieme ad Anci, Upi ed Uncem) ha organizzato una iniziativa nazionale sull’emergenza delle Politiche Sociali (causata dalla mancata erogazione della seconda tranche del Fondo nazionale per le Politiche sociali per l’anno 2005), che avrà luogo a Roma mercoledì prossimo 26 ottobre (ore 11), l’Esecutivo cerca di trovare una soluzione, soprattutto per iniziativa dei ministri Maroni e La Loggia. Sono proprio i due Ministri, infatti, che più di tutti in questi mesi si sono fatti “garanti” del reintegro del Fondo e, in generale, hanno tenuto “vivo” il dialogo tra enti locali e regionali e Governo.

Questa mattina a Roma si è riunito il Consiglio dei Ministri e ufficialmente, ancora una volta, il problema non è stato sollevato. Resta la realtà di un lavorio dei due ministri, in pressing sul Presidente del Consiglio, per cercare di trovare una soluzione. Come dire: l’intenzione di andare incontro alle sollecitazioni delle Regioni c’è, ma non si sa dove trovare i soldi.

Una soluzione ventilata potrebbe essere quella di far entrare l’ipotesi reintegro nel maxi-emendamento alla Finanziaria, allo studio in riunioni dei gruppi di maggioranza. Al momento la questione è oggetto di valutazione: diciamo pure che si è in una fase istruttoria.

Rimane la sensazione di una soluzione difficile da trovare. In altre parole: anche nell’ipotesi che qualcosa si riesca ad ottenere (tramite l’inserimento nel maxi-emendamento), si potrebbe solo “briciole” rispetto alle richieste avanzate dalle Regioni.

Regioni che, come detto, hanno confermato la manifestazione del 26 ottobre, in occasione della riunione della Conferenza unificata. Si legge infatti in una nota: “Come noto, la mancata erogazione della seconda tranche del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali per l’anno 2005, ha portato alla rottura dei rapporti istituzionali con il Governo. A fronte del formale impegno assunto dal Governo già nello scorso mese di luglio, di confermare l’entità del Fondo 2004, un miliardo di euro più il 2%, e delle reiterate sollecitazioni delle Regioni e degli Enti Locali anche in sede di definizione della manovra Finanziaria 2006, il Governo nella seduta della Conferenza Unificata del 13 ottobre scorso, non ha confermato il pieno finanziamento del Fondo”.

“Il taglio del 50% delle risorse, che si ripresenta nella proposta di legge finanziaria 2006, alle Regioni ed ai Comuni non permette di garantire ai cittadini servizi sociali programmati sul territorio e rivolti alle fasce sociali più deboli, alla famiglia, agli anziani, ai minori, ai disabili - concludono -. Al fine di sensibilizzare l’opinione pubblica sulla grave emergenza delle politiche sociali e di richiamare il Governo al rispetto di impegni assunti con le istituzioni, le Regioni, i Comuni, le Province e le Comunità montane hanno indetto una Iniziativa Nazionale alla quale interverranno tutti i soggetti interessati sul territorio a Roma, presso la Sala Capranica - Piazza Capranica, 101”.
© Copyright Redattore Sociale

